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Abstract
Negli ultimi anni, l’aumento della precisione e della disponibilità di dati di grande dettaglio, ha permesso un sempre maggiore impiego della telemetria per ottimizzare il monitoraggio e il controllo dei fitofagi. Nell’ottica dei principi di protezione delle colture con tecniche di precisione, il progetto si propone di studiare i fattori ambientali e climatici che influenzano le infestazioni dannose dei fitofagi attraverso gli strumenti del remote sensing. Attraverso lo studio di dati da satellite e analisi temporali di dati ambientali, ci si propone di individuare i fattori chiave che guidano i fenomeni delle infestazioni e sviluppare modelli che evidenzino le aree a rischio. Il progetto vuole sviluppare collaborazioni propedeutiche alla presentazione di progetti di ricerca congiunti sul tema. I risultati verranno diffusi tramite pubblicazioni scientifiche e presentati in seminari scientifici e divulgativi.
In Sardegna, le infestazioni acridiche sono documentate a partire dal XX secolo. Nel 1946 si è verificata la più grave infestazione della storia con una superficie devastata di circa 1.500.000 ettari.  Dalla fine degli anni ‘50 del secolo scorso, la meccanizzazione, l’avvento della chimica e l’introduzione dalla penisola di antagonisti naturali delle cavallette, ha determinato una riduzione dell'estensione delle infestazioni. Ciononostante, periodicamente continuano a manifestarsi come nel caso più recente, dal 2019 ad oggi (circa 60 mila ettari), arrecando gravi danni alle coltivazioni, disagi nelle aree rurali e nelle zone urbane dei territori coinvolti. Considerato l'intervallo tra le gradazioni (mediamente 15 anni), l'obiettivo del progetto è di acquisire dati aggiornati sulle strategie di intervento provenienti da esperienze condotte in altre aree del mondo, al fine di ottimizzare e mirare i programmi di intervento.
Le piante aliene legnose invasive possono promuovere cambiamenti sostanziali delle funzioni ecosistemiche. Identificheremo le piante legnose invasive e gli habitat che sono vulnerabili per predire queste conseguenze. I tratti delle specie possono fornire le informazioni necessarie e il telerilevamento offre strumenti innovativi per esaminare gli effetti che le piante invasive possono causare attraverso dati spazialmente contigui ed economici. Le alterazioni ambientali all'interno delle aree invase rispetto agli habitat naturali e seminaturali non invasi in Sardegna saranno esplorate utilizzando approcci di telerilevamento. I dati delle immagini satellitari verranno utilizzati per stimare le tendenze della biomassa, dell'attività fotosintetica, dell'evapotraspirazione e dello stress da siccità all'interno delle aree invase e non invase. 
Infectious diseases and food decomposition caused by pathogenic microorganisms have been a matter of public health concern and a principal cause of morbidity, while foodborne diseases caused by major foodborne pathogens, such as S. aureus, E. coli, Salmonella, and L. monocytogenes occur massively worldwide. Punica granatum L. (pomegranate) is one of the medicinal plants rich in phenolic compounds that possess myriads of pharmacological activities such as anti-inflammatory, anti-tumor, anti-diabetic, and other effects. High concentrations of these compounds are found in the peel, which constitutes about 50% of the fruit. These compounds showed a broad spectrum of antimicrobial e?ects against both Gram(-) and Gram (-) bacteria and fungi. This project aimed to investigate the antimicrobial, antibiofilm, and anti-quorum sensing capacities of the pomegranate peel extracts (PPE) on several foodborne pathogenic bacteria, and to analyze the chemical composition of their bioactive compounds.
Il microbiota ruminale è la componente essenziale per la digestione delle fibre vegetali ed è legato ai caratteri produttivi e sanitari nei ruminanti. Sebbene il ruolo principale nel plasmare il microbiota sia legato alla dieta, numerosi studi di associazione (GWAS) hanno rivelato che la genetica dell'ospite riveste un ruolo importante per la composizione del microbiota. Il microbioma ruminale, come dimostrato da numerosi studi, ha inoltre una forte relazione con l’efficienza alimentare, intesa come la capacità di un ruminante a produrre di più a parità di ingestione alimentare. Scopo del presente progetto è analizzare le interazioni tra genetica dell’ospite, microbioma ed efficienza alimentare. Il microbioma può essere acquisito sia dal rumine, con pratiche molto invasive, che dalle feci dell’animale. In questo progetto sarà messo a punto un protocollo, sia sperimentale che di calcolo, per stimare l’efficienza alimentare sulla base del microbioma rilevato nelle feci
L’obiettivo generale del progetto è avviare una collaborazione tra i docenti UNISS dei Dip. di Agraria e DISSUF (F Dettori) e un esperto/a in strategie di insegnamento. Obiettivi specifici sono: aumentare l’efficienza didattica e migliorare la qualità dell’apprendimento degli studenti per contrastare gli abbandoni nei primi anni dei corsi di Laurea del Dipartimento di Agraria e aumentare il livello di soddisfazione della componente studentesca. Si richiede una posizione per uno short term visiting professor. Al/la candidato/a si chiederà di approfondire, in un ciclo di seminari, tematiche riguardanti: il miglioramento delle abilità nell’insegnamento delle materie STEM;  la definizione degli obiettivi di apprendimento; l’organizzazione e la rimodulazione dei contenuti delle lezioni; l’organizzazione del lavoro in gruppo sia in aula sia nel corso dello svolgimento di attività pratiche; il miglioramento dell’autostima e della motivazione allo studio della componente studentesca.  
Grain yield variation in wheat is mainly dependent on the variation in grain number m-2 and hence on the number of ears m-2 and on the number of grains per ear. Developmental processes influence the number of spikes per unit area via tillering, and the number of grains per ear by their effect on the number of spikelets per spike. Early vigor is another desirable trait for wheat grown in Mediterranean environments, and the possibility to combine a high number of grains per unit area with a high EV depends on the relationship between EV, tillering and spike fertility. A panel of 96 bread and durum lines has been analyzed for these traits by measuring single and cumulated area of the first 3 leaves, the phyllochron of the first 4 leaves, the presence of coleoptile tillers, maximum tiller n°, rate and duration of tillering, tillers/leaf, Haun stage at the end of tillering.
Il progetto (short visit, senior scientist) è centrato sul tema della governance delle risorse idriche in acquiferi di zone vulnerabili ai nitrati (ZVN). Obiettivi specifici: esplorare nuove modalità di interazione tra ricercatori, decisori politici e altri portatori di interesse locale, per migliorare la qualità delle risorse idriche sotterranee, in particolare degli acquiferi costieri; sviluppare un modulo formativo online destinato a studenti universitari e professionisti. Al/la candidato/a si chiederà di collaborare con il gruppo di ricerca del proponente e con altri ricercatori del Dipartimento di Agraria, attraverso seminari e workshop: le modalità di coinvolgimento degli stakeholder, la sperimentazione di nuove modalità di governance delle risorse idriche sotterranee, le modalità di diffusione a scala territoriale di “Nature based solutions” finalizzate a migliorare la disponibilità e la qualità dell’acqua sotterranea in ZVN.
Specie del genere Phytophthora rappresentano una minaccia emergente per gli ecosistemi agrari e forestali, in grado causare danni economici significativi a livello mondiale. Numerose specie invasive, spesso sconosciute alla scienza, sono state individuate solo in seguito alla loro introduzione accidentale in ambienti non nativi dove hanno causato gravi attacchi epidemici. In questo contesto, lo sviluppo di metodi genetici per lo studio di popolazioni rappresenta uno strumento per individuare l’origine e tracciare le vie di introduzione dei patogeni. L’obiettivo principale di questo progetto è lo sviluppo e l’applicazione di metodi genetici per studiare la diversità di popolazione di specie fitopatogene diffuse negli ecosistemi forestali della Sardegna.
Il progetto intende fornire un supporto scientifico riguardo l’impiego di tecnologie digitali a supporto della valutazione degli impatti della gestione agronomica sugli aspetti quantitativi e qualitativi delle produzioni nei sistemi agrosilvopastorali mediterranei. Le attività del progetto verranno sviluppate nel contesto dei sistemi colturali foraggeri e dei sistemi silvopastorali mediterranei. Le attività di ricerca prevedono l’impiego di tecnologie digitali come i modelli di simulazione dei sistemi colturali e strumenti di remote sensing come i dati multispettrali provenienti da sensori installati su drone o da satellite. L’integrazione di questi strumenti digitali con osservazioni di campo inserite in dataset di medio e lungo termine sarà specificatamente orientata alla allo studio degli impatti della gestione agronomica delle colture foraggere e dei pascoli mediterranei sulla produttività e sulla qualità delle produzioni foraggere. 
The study of metabolism and inflammatory biomarkers in livestock animals is important to understand the physiological mechanisms that occur in some condition such as heat stress and inflammation. These conditions have an impact on production, morbidity, and mortality and represent an economical loss for the farms. Inflammation and heat stress lead to an increase of oxidative damage of the cells and a decrease of the animal welfare. For that, the study of the oxidative status and the inflammatory mechanism could be important to improve animal health and the quality of animal products. Moreover, the knowledge of the heat stress mechanism are important due to the necessity of the adaptation of animals to the climate change.  
Gli ecosistemi forniscono servizi per il benessere umano attraverso servizi di supporto e approvvigionamento. Gli aumenti previsti della temperatura e il verificarsi di siccità dovuti ai cambiamenti climatici, insieme a una gestione intensificata dell'uso del suolo, potrebbero portare a cambiamenti sostanziali nella struttura e nel funzionamento degli ecosistemi e della biodiversità. Il progetto mira ad utilizzare una stratificazione ambientale globale, GENs (Metzger et al., 2013), basata su un clustering statistico per variabili climatiche significative del terreno in un numero relativamente elevato di bioclimi (125 strati) e ad alta risoluzione spaziale (1 km) . Il metodo sarà implementato nelle attuali condizioni climatiche per recuperare l'attuale distribuzione degli strati bioclimatici per facilitare l'aggregazione e l'analisi delle funzioni chiave dell'ecosistema e valutare il loro spostamento dovuto al cambiamento climatico su un insieme di previsioni del modello climatico.



Obiettivi
Il presente progetto di ricerca si propone di implementare, con riconosciuti esperti del settore, le conoscenze sull’uso della telemetria applicata al monitoraggio degli insetti dannosi, con particolare riferimento allo studio dei fattori climatici e ambientali, e alle loro variazioni, che favoriscono l’insorgere di densità dannose di insetti. Le ricerche si svilupperanno in sinergia con progetti già avviati (ATLANTIDE, Advanced Technologies for LANds management and Tools for Innovative Development of an Ecosustainable agriculture). Attraverso fitofagi-modello si vogliono individuare pratiche o situazioni che possono favorire le infestazioni e sviluppare metodologie di telemetria per monitorare questi fenomeni ed evidenziare le aree a rischio di danno.
Il presente progetto di ricerca si propone di acquisire conoscenze e competenze da parte di esperti internazionali, con consolidata esperienza applicativa, sulle tecniche e i mezzi per il contrasto (monitoraggio e lotta) delle infestazioni acridiche, con particolare riferimento ai fattori predisponenti, alle variazioni intercicliche delle popolazioni e all’applicazione di strategie di controllo. Il Progetto è in stretta relazione con la problematica attuale delle infestazioni della locusta del Marocco (grillastro crociato) che si registrano in Sardegna dal 2019 e che sono tuttora in corso e infase di espansione nel centro Sardegna, in merito alla quale il sottoscritto proponente ha predisposto un programma di contenimento e partecipato alle attività di studio e monitoraggio nel corso del 2022 con un progetto finanziato dalla Regione Sardegna. 
L'obiettivo principale di questa proposta è classificare l'invasività attraverso l'esplorazione degli effetti che le piante legnose aliene invasive hanno sulle comunità autoctone naturali e semi-naturali della Sardegna, applicando, testando e fornendo applicazioni replicabili e su misura di immagini satellitari. Pertanto, sono necessari nuovi metodi e strumenti per il campionamento sul campo, ad esempio, collegando le proprietà ottiche della vegetazione con i tratti funzionali della pianta. Pertanto, confrontare le differenze di specie tra le aree invase e gli habitat non invasi naturali e seminaturali attraverso una serie di indici spettrali può aiutare a comprendere meglio gli effetti degli invasori. I nostri obiettivi specifici saranno valutare (1) l'accuratezza dei modelli di previsione dei parametri spettrali, (2) la capacità di rappresentare la differenziazione utilizzando la spettroscopia di campo.
The objective of the present project is to characterize the chemical composition of extracts of pomegranate peel from Italian and local Sardinian varieties and to study their antimicrobial and antibiofilm properties against pathogenic microorganisms. First, the phytochemical composition analysis of the PPE bioactive compounds were analyzed by quantitative measurement using HPLC-DAD, by bioassay-guided fractionation using PREP-HPLC and by LC–FTMS to identify putative matches of compounds elucidation for the best-performing extracts. Then, cytotoxicity assessment of human cells using LDH cytotoxicity assay of treated HaCaTs and the antimicrobial activity of the top-performing extracts against staphylococcus aureus have been done. During the stay of the visiting, the data will be discussed together with Amira Salim to finalize one or more scientific papers and continue the collaboration.  
Il progetto si propone di stabilire con un esperto nell’ambito del microbioma animale un partenariato per lo sviluppo di ricerche nella filiera genetica-microbioma-efficienza alimentare. Gli obiettivi specifici del progetto sono: 1) creare una relazione per l’interscambio di dottorandi/ricercatori per studi sul microbioma; 2) avviare ricerche sfruttando le conoscenze pregresse sia del proponente che del visiting; 3) imparare le tecniche per prelevare, in vivo, sia il microbioma ruminale che fecale; 4) mettere a punto algoritmi di calcolo per la previsione dell’efficienza alimentare dei ruminanti sulla base della composizione microbica del microbioma
L’apprendimento dipende in larga parte anche dal rapporto docenti/studenti e dalla capacità del docente di stimolare un apprendimento attivo. L’obiettivo generale del progetto è avviare una collaborazione tra docenti UNISS e un esperto/a in strategie di insegnamento, per aumentare l’efficienza didattica e migliorare la qualità dell’apprendimento degli studenti e contrastare gli abbandoni nei primi anni dei corsi di Laurea di Agraria e aumentare il livello di soddisfazione della componente studentesca. Si richiede una posizione short term in collaborazione tra Dip. di Agraria e DISSUF. Al visiting prof si chiederà di approfondire, in cicli di seminari, tematiche riguardanti: miglioramento delle abilità  di insegnamento delle materie STEM; definizione degli obiettivi di apprendimento; organizzazione e rimodulazione dei contenuti delle lezioni; organizzazione del lavoro in gruppo, in aula e durante le attività pratiche; miglioramento dell’autostima e della motivazione allo studio.    
General: analyse the genotypic variability for tillering, early vigour and main stem fertility traits in durum and bread wheat, highlighting any differences between these two species. Specific: find out any phenotypic associations between these traits within each species. Operational: associate the phenotypic variability observed with the genotypic coefficients of the Sirius-Quality model.
Le Zone vulnerabili ai nitrati (ZVN) definite dalla Direttiva 91/676/CEE, implicano specifiche modalità di governance. L’Agenzia del Distretto Idrografico della Sardegna ha perimetrato recentemente nuove ZVN in Sardegna. Ciò dimostra che lo stato degli acquiferi dell’isola è in peggioramento. L’obiettivo generale del progetto è sviluppare una collaborazione internazionale sul tema della governance delle risorse idriche in acquiferi ZVN, in un contesto di cambiamento climatico. Obiettivi specifici sono: esplorare nuove modalità di connessione tra ricercatori, decisori politici e altri portatori di interesse locale, al fine di poter migliorare la qualità delle risorse idriche sotterranee con particolare riferimento agli acquiferi costieri, dove si associano pressioni antropiche e vulnerabilità ambientali legate a specificità idrogeologiche. Si prevede anche di abbozzare il progetto di un modulo formativo online destinato a studenti universitari e professionisti.
L’obiettivo generale della presente proposta progettuale è lo studio e la caratterizzazione della diversità genetica delle specie Phytophthora diffuse negli ecosistemi forestali e naturali della Sardegna. Tali obiettivi saranno perseguiti attraverso: 1) studio dei principali caratteri morfologici e fisiologici di specie di Phytophthora; 2) Sviluppo, ottimizzazione e validazione di metodi genetici basati sul Genotyping by Sequencing; 3) Analisi dei dati e caratterizzazione filogenetica delle popolazioni. 
Obiettivo didattico della visita è di integrare i contenuti dei corsi di laurea magistrale in Sistemi Agrari e del corso di Dottorato di Ricerca in Scienze Agrarie con un ciclo di seminari sugli approcci modellistici orientati alla simulazione di sistemi agro-pastorali mediterranei e sulle applicazioni dell’agricoltura di precisione a supporto della gestione agronomica dei sistemi colturali in un contesto di cambiamento climatico. Obiettivo scientifico è mettere le basi per lo sviluppo di progettualità sulla sostenibilità agroambientale dei sistemi agrosilvopastorali mediterranei, in risposta alle sfide globali di cambiamento. L’attività scientifica inoltre riguarderà la stesura di un manoscritto da sottomettere a una rivista di alto impatto. La ricerca intende identificare modelli gestionali per i sistemi agropastorali mediterranei oggetto di indagine che siano caratterizzati da efficacia, efficienza ed effettività in termini di produttività, qualità e sostenibilità agroambientale. 
L'obiettivo generale è quello di migliorare le conoscenze di base sul metabolismo degli animali di interesse zootecnico. In modo particolare, si intendono ampliare le conoscenze sullo stress ossidativo causato da stati di infiammazione oppure da condizioni particolari quali lo stress da caldo. In questo senso, la conoscenza di questi fattori porta ad una maggiore conoscenza delle modalità di adattamento degli animali ad una condizione che si rivela sempre maggiormente presente a causa dei cambiamenti climatici.  Le conoscenze in questo campo porterebbero ad un miglioramento della condizione di benessere generale degli animali e ad un miglioramento della qualità dei prodotti da essi derivati.
Il progetto ha l'obiettivo principale di caratterizzare gli strati bioclimatici dei GEN sotto il clima attuale (2000) per una serie di tipologie di ecosistemi rilevanti (ad es. tipi di ecosistemi, copertura del suolo, tipologie di vegetazione, metriche della biodiversità) e di servizi ecosistemici associati (ad es. produttività), per i quali sono disponibili risultati consolidati di osservazione e modellazione.  Obiettivi specifici riguardano: - sviluppo di stratificazioni per le condizioni climatiche future (2050 e 2070) su un insieme di modelli climatici e scenari di emissione - valutare lo spostamento nella distribuzione degli strati bioclimatici per indicare i potenziali impatti futuri a livello macro sugli ecosistemi e sui servizi associati, tra cui cambiamento dei tipi di uso del suolo, habitat della fauna selvatica, incendi boschivi o rischi e opportunità per la produzione agricola.



Risultati attesi
I risultati attesi sono rappresentati da una migliore conoscenza degli strumenti di telemetria, che permetterà un più ampio e razionale impiego di dati da satellite e analisi temporali di dati ambientali per individuare parametri specifici o pratiche che indichino il manifestarsi di situazioni di rischio.
I risultati attesi sono rappresentati da una migliore conoscenza del fenomeno delle infestazioni acridiche a livello internazionale con particolare riferimento all’area mediterranea nonché dall’acquisizione di nuove pratiche, a livello organizzativo e gestionale, al fine di implementare il programma di controllo in fase di attuazione in Sardegna. 
I risultati del progetto dovrebbero contribuire a colmare le lacune nelle conoscenze sugli effetti causati dalle piante legnose alloctone invasive in Sardegna in aree naturali e seminaturali, e aumentare la conoscenza dell'ecologia di alcune piante invasive, individuando gli habitat più minacciati. I risultati attesi potrebbero anche evidenziare differenze significative sulle variabili RS tra popolamenti arborei invasi e non invasi. Abbiamo ipotizzato che le aree invase presentino valori inferiori di biomassa e di efficienza nell'uso dell'acqua e di evapotraspirazione. Ulteriori analisi che implementano algoritmi migliorati che collegano dati sul campo e dati rilevati a distanza miglioreranno la nostra comprensione del processo di invasione di specie legnose e dei suoi effetti sul funzionamento dell'ecosistema. 
PPE extracts on food matrix assay confirmed a significant reduction in bacterial growth against S. aureus. Fractionation of the top-performing extracts showed antimicrobial activity for most of the fractions and all the tested extracts fractions were well tolerated by human keratinocytes. Considering these preliminary results, the next step will be to establish with the visiting how to develop the current work with particular attention to the fractions with stronger antimicrobial activity and verify if the yield of these fractions can change based on the pomegranate varieties or environment of cultivation.  

Il progetto si propone di stabilire con un esperto nell’ambito del microbioma animale un partenariato per lo sviluppo di ricerche nella filiera genetica-microbioma-efficienza alimentare. Gli obiettivi specifici del progetto sono: 1) creare una relazione per l’interscambio di dottorandi/ricercatori per studi sul microbioma; 2) avviare ricerche sfruttando le conoscenze pregresse sia del proponente che del visiting; 3) imparare le tecniche per prelevare, in vivo, sia il microbioma ruminale che fecale; 4) mettere a punto algoritmi di calcolo per la previsione dell’efficienza alimentare dei ruminanti sulla base della composizione microbica del microbioma
L’apprendimento dipende in larga parte anche dal rapporto docenti/studenti e dalla capacità del docente di stimolare un apprendimento attivo. L’obiettivo generale del progetto è avviare una collaborazione tra docenti UNISS e un esperto/a in strategie di insegnamento, per aumentare l’efficienza didattica e migliorare la qualità dell’apprendimento degli studenti e contrastare gli abbandoni nei primi anni dei corsi di Laurea di Agraria e aumentare il livello di soddisfazione della componente studentesca. Si richiede una posizione short term in collaborazione tra Dip. di Agraria e DISSUF. Al visiting prof si chiederà di approfondire, in cicli di seminari, tematiche riguardanti: miglioramento delle abilità  di insegnamento delle materie STEM; definizione degli obiettivi di apprendimento; organizzazione e rimodulazione dei contenuti delle lezioni; organizzazione del lavoro in gruppo, in aula e durante le attività pratiche; miglioramento dell’autostima e della motivazione allo studio.    
General: analyse the genotypic variability for tillering, early vigour and main stem fertility traits in durum and bread wheat, highlighting any differences between these two species. Specific: find out any phenotypic associations between these traits within each species. Operational: associate the phenotypic variability observed with the genotypic coefficients of the Sirius-Quality model.
Le Zone vulnerabili ai nitrati (ZVN) definite dalla Direttiva 91/676/CEE, implicano specifiche modalità di governance. L’Agenzia del Distretto Idrografico della Sardegna ha perimetrato recentemente nuove ZVN in Sardegna. Ciò dimostra che lo stato degli acquiferi dell’isola è in peggioramento. L’obiettivo generale del progetto è sviluppare una collaborazione internazionale sul tema della governance delle risorse idriche in acquiferi ZVN, in un contesto di cambiamento climatico. Obiettivi specifici sono: esplorare nuove modalità di connessione tra ricercatori, decisori politici e altri portatori di interesse locale, al fine di poter migliorare la qualità delle risorse idriche sotterranee con particolare riferimento agli acquiferi costieri, dove si associano pressioni antropiche e vulnerabilità ambientali legate a specificità idrogeologiche. Si prevede anche di abbozzare il progetto di un modulo formativo online destinato a studenti universitari e professionisti.
L’obiettivo generale della presente proposta progettuale è lo studio e la caratterizzazione della diversità genetica delle specie Phytophthora diffuse negli ecosistemi forestali e naturali della Sardegna. Tali obiettivi saranno perseguiti attraverso: 1) studio dei principali caratteri morfologici e fisiologici di specie di Phytophthora; 2) Sviluppo, ottimizzazione e validazione di metodi genetici basati sul Genotyping by Sequencing; 3) Analisi dei dati e caratterizzazione filogenetica delle popolazioni. 
Obiettivo didattico della visita è di integrare i contenuti dei corsi di laurea magistrale in Sistemi Agrari e del corso di Dottorato di Ricerca in Scienze Agrarie con un ciclo di seminari sugli approcci modellistici orientati alla simulazione di sistemi agro-pastorali mediterranei e sulle applicazioni dell’agricoltura di precisione a supporto della gestione agronomica dei sistemi colturali in un contesto di cambiamento climatico. Obiettivo scientifico è mettere le basi per lo sviluppo di progettualità sulla sostenibilità agroambientale dei sistemi agrosilvopastorali mediterranei, in risposta alle sfide globali di cambiamento. L’attività scientifica inoltre riguarderà la stesura di un manoscritto da sottomettere a una rivista di alto impatto. La ricerca intende identificare modelli gestionali per i sistemi agropastorali mediterranei oggetto di indagine che siano caratterizzati da efficacia, efficienza ed effettività in termini di produttività, qualità e sostenibilità agroambientale. 
L'obiettivo generale è quello di migliorare le conoscenze di base sul metabolismo degli animali di interesse zootecnico. In modo particolare, si intendono ampliare le conoscenze sullo stress ossidativo causato da stati di infiammazione oppure da condizioni particolari quali lo stress da caldo. In questo senso, la conoscenza di questi fattori porta ad una maggiore conoscenza delle modalità di adattamento degli animali ad una condizione che si rivela sempre maggiormente presente a causa dei cambiamenti climatici.  Le conoscenze in questo campo porterebbero ad un miglioramento della condizione di benessere generale degli animali e ad un miglioramento della qualità dei prodotti da essi derivati.
Il progetto ha l'obiettivo principale di caratterizzare gli strati bioclimatici dei GEN sotto il clima attuale (2000) per una serie di tipologie di ecosistemi rilevanti (ad es. tipi di ecosistemi, copertura del suolo, tipologie di vegetazione, metriche della biodiversità) e di servizi ecosistemici associati (ad es. produttività), per i quali sono disponibili risultati consolidati di osservazione e modellazione.  Obiettivi specifici riguardano: - sviluppo di stratificazioni per le condizioni climatiche future (2050 e 2070) su un insieme di modelli climatici e scenari di emissione - valutare lo spostamento nella distribuzione degli strati bioclimatici per indicare i potenziali impatti futuri a livello macro sugli ecosistemi e sui servizi associati, tra cui cambiamento dei tipi di uso del suolo, habitat della fauna selvatica, incendi boschivi o rischi e opportunità per la produzione agricola.



Criteri
Il programma di Visiting Professor getterà le basi per collaborazioni scientifiche, i cui risultati saranno pubblicati in riviste scientifiche internazionali e presentati in convegni scientifici e incontri divulgativi per massimizzare il trasferimento dei risultati raggiunti. Inoltre, saranno proposte tesi di ricerca specifiche per coinvolgere gli studenti sul tema della telemetria applicata alla difesa da fitofagi dannosi.
Attraverso il programma di Visiting Professor si attiverà una collaborazione scientifica con la condivisione di dati che saranno oggetto di pubblicazioni a carattere divulgativo e/o scientifico, per dare adeguata visibilità all’attività svolta; saranno altresì predisposte proposte di ricerche comuni volte a migliorare le conoscenze del fenomeno e ad ottimizzare le misure di intervento. Tali risultati saranno verificabili attraverso la redazione di pubblicazioni scientifiche/divulgative e lo svolgimento di riunioni, seminari, sopralluoghi in campo.
Gli approcci di diffusione proposti includeranno: (a) i risultati e gli output saranno presentati in una conferenza nazionale e/o internazionale; (b) seminari e workshop rivolti al corso di dottorato  e (c) pubblicazioni scientifiche. I casi di studio individuati in questa proposta rafforzeranno la collaborazione con il personale universitario e consentiranno di condividere le conoscenze per implementare una gestione basata sulla scienza delle piante invasive.  
The verification of the results will be satisfied by the collaboration between UNISS and the visiting through the possibility of sending other PhD students in her laboratory, and the deepening of the studies on Sardinian varieties of pomegranate, which resulted to be the most promising in terms of antimicrobial and antioxidant activity, as well as the possibility of studying other medicinal plants in particular endemics of Sardinia with a real hunter of medicinal plants with antioxidant and antimicrobial activity. Particular attention will be given to the possibility to establish a collaboration for proposals, publication of works in international journals but also at a national level to promote knowledge of the possibilities that pomegranate waste can offer. This last point also underlines the possibility that such waste could be a resource for local companies that want to undertake this activity in terms of environmental and economic sustainability.
Dalla collaborazione tra il proponente ed il visiting dovranno innanzi tutto scaturire pubblicazioni scientifiche e partecipazioni a call internazionali. Fondamentale sarà la formazione di un gruppo di ricercatori per lo studio del microbioma animale in tutte le sue fasi, dal prelievo all’analisi dei dati
Nel breve periodo: numero di docenti coinvolti; valutazione delle competenze acquisite attraverso test e discussioni di gruppo. Nel lungo periodo:  miglioramento dei risultati di apprendimento in termini di CFU acquisiti dagli studenti del primo anno dei corsi del Dipartimento di Agraria e di rendimento agli esami di verifica.   
1. A manuscript to be submitted to a scientific journal; 2. A seminar for the PhD students of the Doctoral School in Agricultural Sciences; 3. A series of meetings with PhD students to discuss their scientific activity in the field of crop physiology
Nel breve periodo: numero di seminari effettuati, progetto di workshop interattivo con stakeholder, numero di docenti e giovani ricercatori coinvolti nelle attività seminariali e di progettazione. Nel lungo periodo: miglioramento delle capacità del gruppo di ricerca nella progettazione di nuovi spazi di apprendimento sociale finalizzati all’introduzione di innovazioni tecnologiche e di processo nella governance delle risorse idriche sotterranee. Si prevede anche una prima bozza di progetto di modulo formativo online sulla governance delle risorse idriche. 
Tutti i risultati saranno resi disponibili alla comunità scientifica, alle parti interessate e al pubblico attraverso pubblicazioni su riviste scientifiche peer-reviewed, presentazioni orali a conferenze nazionali e internazionali e database pubblico. Ci assicureremo inoltre che i risultati del progetto raggiungano le parti interessate nel settore forestale e i responsabili delle politiche del settore forestale attraverso internet e la partecipazione a workshop/meeting di settore.
Per quanto riguarda l’attività didattica, la visita si propone di considerare i seguenti criteri di verifica: -Numero di ore di seminari svolti -Numero di partecipanti ai seminari Per l’attività di ricerca, si propongono i seguenti criteri di verifica: -stesura di una bozza di manoscritto da sottomettere a una rivista scientifica -inventario dei dati sperimentali originali e degli output delle simulazioni e dei dati telerilevati -inventario dei metodi da remote sensing per la stima della produttività e della qualità delle produzioni
pubblicazioni scientifiche in collaborazione; attività di ricerca in collaborazione mobilità internazionale degli studenti con il programma Erasmus e Ulisse verso la sede del visting professor  
- Contributo al PNRR sulla biodiversità e al National Biodiversity Future Center, geodatabase e struttura tabulare delle zone e/o degli strati bioclimatici in condizioni climatiche presenti e future e servizi ecosistemici associati (ad es. biomassa e produttività delle colture, stagione di crescita, fenologia, indici degli incendi boschivi, ecc. .). È prevista una pubblicazione associata a una rivista importante con fattore di impatto elevato (invio previsto alla fine del 2023). - Contributo al report EUropean Climate Risk Assessment (2023), che documenta l'impatto della siccità e degli estremi climatici e gli effetti a cascata sui servizi ecosistemici e sulla biodiversità nell'area euro-mediterranea, che possono compromettere i servizi ecosistemici (risorse idriche, ecosistema e biodiversità).



Profilo - IT
Il profilo scientifico richiesto deve avere documentata esperienza nell’analisi di serie temporali di dati climatici, ambientali e di uso del suolo con lo scopo di evidenziare i principali fattori che scatenano le pullulazioni di insetti fitofagi. Gli studi sulle variazioni delle condizioni climatiche e ambientali che influenzano gli ecosistemi sono di grande interesse scientifico per prevedere lo sviluppo degli insetti. Questi aspetti sono anche di grande rilevanza didattica e saranno divulgati agli studenti della laurea magistrale e di dottorato dell’Università di Sassari.
Il profilo scientifico richiesto deve corrispondere ad un livello di esperienza e competenza internazionale, sia scientifica che applicativa, nell’ambito del controllo delle in infestazioni acridiche e dell’individuazione dei fattori predisponenti al fine di prevenire con opportuni programmi di gestione le condizioni favorevoli allo sviluppo del fenomeno, di estrema attualità per la nostra regione. 

Gli approcci di diffusione proposti includeranno: (a) i risultati e gli output saranno presentati in una conferenza nazionale e/o internazionale; (b) seminari e workshop rivolti al corso di dottorato  e (c) pubblicazioni scientifiche. I casi di studio individuati in questa proposta rafforzeranno la collaborazione con il personale universitario e consentiranno di condividere le conoscenze per implementare una gestione basata sulla scienza delle piante invasive.  
The verification of the results will be satisfied by the collaboration between UNISS and the visiting through the possibility of sending other PhD students in her laboratory, and the deepening of the studies on Sardinian varieties of pomegranate, which resulted to be the most promising in terms of antimicrobial and antioxidant activity, as well as the possibility of studying other medicinal plants in particular endemics of Sardinia with a real hunter of medicinal plants with antioxidant and antimicrobial activity. Particular attention will be given to the possibility to establish a collaboration for proposals, publication of works in international journals but also at a national level to promote knowledge of the possibilities that pomegranate waste can offer. This last point also underlines the possibility that such waste could be a resource for local companies that want to undertake this activity in terms of environmental and economic sustainability.

Il profilo scientifico del visiting professor dovrà ricadere nell’area della zootecnia e  dovrà avere competenze nella nutrizione dei ruminanti, in microbiologia (con riferimento al microbioma) e in bioinformatica. Dovrà avere inoltre esperienza con la quantificazione di metaboliti microbici, sia in vivo che in situ. Nello specifico, lo studioso dovrà avere conoscenze circa il campionamento di liquido ruminale e/o feci, l’estrazione e purificazione del DNA microbico, la preparazione delle librerie e del sequenziamento del DNA. 
Si richiede un/a ricercatore/ricercatrice con solido background scientifico sulle relazioni complesse tra le neuroscienze e il comportamento sociale ed esperienza riconosciuta su: come insegnare le materie STEM; come insegnare agli studenti a padroneggiare argomenti complessi; come migliorare l’apprendimento; come incrementare la motivazione allo studio, come strutturare l’insegnamento per classi in presenza o in remoto.    Pubblicazioni scientifiche, divulgative e attività seminariale nel campo specifico per cui è richiesto il profilo.  
Un  esperto in fisiologia dei processi produttivi delle colture per le sue applicazioni al modeling e al miglioramento genetico, con particolare riguardo al frumento, agli ambienti Mediterranei e agli stress idrici.  
Si richiede un/a ricercatore/ricercatrice con solido background scientifico sulla governance innovativa delle risorse naturali, con esperienza sulla progettazione di spazi di apprendimento sociale finalizzati alla gestione sostenibile delle risorse idriche in contesti socio-ecologici complessi, minacciati dal cambiamento climatico, con approccio di sistema. È richiesta esperienza nel design di moduli formativi on-line di livello universitario. Criteri di valutazione: pubblicazioni scientifiche, divulgative e attività didattica nel campo specifico per cui è richiesto il profilo     
Il candidato deve possedere un eccellente profilo nel campo della Patologia forestale, biologia molecolare, ecologia e tassonomia di specie patogene aliene e invasive, con particolare riguardo per le specie appartenenti al genere Phytophthora.
Esperto in tecnologie digitali a supporto della produttività e qualità delle produzioni nei sistemi colturali e della loro applicazione in contesti di agricoltura di precisione.
Professore ordinario o professore associato in nutrizione animale o fisiologia nutrizionale.  Esperto di conduzioni di esperimenti con ruminanti sull’utilizzo di diete supplementate con vari prodotti con lo scopo di migliorare le performance produttive degli animali e la qualità dei prodotti. Inoltre, si ricerca un esperto in sistema immunitario e antiossidante, con esperienza nel campo delle analisi sullo stato ossidativo di sangue e latte. Altro campo di interesse è legato allo stress da caldo e all’adattamento degli animali ai cambiamenti climatici.
Ricercatore esperto con un forte background in Ecologia del paesaggio per collaborare allo sviluppo di analisi statistiche tra strati ambientali, variabili climatiche/ambientali rilevanti, proiezioni dei cambiamenti climatici e servizi ecosistemici. Capacità di ricerca con linguaggi di programmazione su più scale spaziali, temporali e/o ecologiche con eccellenti capacità di scrittura e comunicazione e dovrebbe essere disponibile a preparare e presentare seminari su questi argomenti al programma di dottorato in Scienze agrarie.



Profilo - EN
The required scientific profile of the visiting Professor should have documented skills in time-series analysis of climate, environment and land use data in the perspective of highlighting the main factors triggering pest outbreaks. Studies on changes in climatic conditions and environmental factors affecting the ecosystems are of great research interest to predict the pest development. Such aspects are of great educational relevance and interest and will be disseminated through 1-2 seminars to graduate and PhD students of the University of Sassari.
The profile should have a high international scientific and applied expertise in monitoring and control of acridid infestations, as well as on identification of factors that trigger locust outbreaks, with specific regard to the transition to the gregarious phase of the species(s) involved. These aspects are very distinctive of our region and are of great interest at the scientific and university educational level, given the periodic recurrence of the phenomenon,. Therefore, those topics will be disseminated to students of master degree and PhD courses organized by the University of Sassari.

Gli approcci di diffusione proposti includeranno: (a) i risultati e gli output saranno presentati in una conferenza nazionale e/o internazionale; (b) seminari e workshop rivolti al corso di dottorato  e (c) pubblicazioni scientifiche. I casi di studio individuati in questa proposta rafforzeranno la collaborazione con il personale universitario e consentiranno di condividere le conoscenze per implementare una gestione basata sulla scienza delle piante invasive.  
The verification of the results will be satisfied by the collaboration between UNISS and the visiting through the possibility of sending other PhD students in her laboratory, and the deepening of the studies on Sardinian varieties of pomegranate, which resulted to be the most promising in terms of antimicrobial and antioxidant activity, as well as the possibility of studying other medicinal plants in particular endemics of Sardinia with a real hunter of medicinal plants with antioxidant and antimicrobial activity. Particular attention will be given to the possibility to establish a collaboration for proposals, publication of works in international journals but also at a national level to promote knowledge of the possibilities that pomegranate waste can offer. This last point also underlines the possibility that such waste could be a resource for local companies that want to undertake this activity in terms of environmental and economic sustainability.

The scientific profile of the visiting professor (VP) needs to fall within the area of animal science. The VP must have skills in ruminant nutrition, microbiology (with reference to the microbiome) and bioinformatics. He should have experience with the quantification of microbial metabolites with in vivo and in situ analyses. In particular, the VP must have knowledge about the sampling of rumen fluid and/or feces, the extraction and purification of microbial DNA, preparation of libraries and DNA sequencing. 
A scientist with a sound background in the complex relationship between neuroscience and social behaviour and recognized experience in teaching STEM topics; how to master challenging subjects;  how to improve students' learning; how to increase motivation; how to organize and structure lectures in real and virtual classes. Scientific and popular papers, and seminars on the requested profile's specific topic. 
An expert in crop physiology and in its application to modeling ans breeding, with emphasis on wheat, Mediterranean environments and drought. 
A researcher/researcher with strong scientific background on innovative governance of natural resources is required. Specific experience is required in the design of social learning spaces aimed at integrated and sustainable management of water resources in complex socio-ecological contexts, threatened by climate change, with a systems approach. Furthermore, experience in the design of on-line teaching modules for university students is required. Evaluation criteria: scientific, popular publications and teaching activities in the specific field for which the profile is required  
The candidate should have an outstanding profile in the field of Plant and Forest pathology, molecular biology, ecology and taxonomy of alien and invasive species, with particular regard to those belonging to the genus Phytophthora.
Expertise in digital technologies supporting productivity and yield quality in cropping systems and their application in precision agriculture
Full professor or Associate professor of Ruminant Nutrition or Nutritional Physiology focused on the investigation of effect of nutrition and  dietary supplementation of various products on animal performance and on dairy products quality.  The profile required shall have experience on immune and antioxidant system, with a focus on antioxidant analysis of blood and milk. Also, he/she shall have interest on heat stress in ruminant and on adaptation of animals to climate changes.  
To the aim of the project, we foresee contribution of researcher expert with strong background in Landscape ecology, that can collaborate on developing statistical analyses between environmental strata, relevant climate/ environmental variables, climate change projections and ecosystem services. The researcher should have research capacity with programming languages across multiple spatial, temporal, and/or ecological scales with Excellent Writing & communication skills, and should be available to prepare and present seminars on these topics to the PhD Programme in Agricultural Sciences.



Tipologia impegno scientifico - IT
Le attività di ricerca saranno focalizzate sullo sviluppo di linee di ricerca comuni sulla applicazione della telemetria a insetti di importanza economica in Sardegna. In quest’ottica, si terranno dei meeting per i disegni sperimentali e i metodi da applicare. Inoltre, saranno svolte visite in campo per evidenziare le peculiari condizioni ambientali e climatiche della Sardegna. In relazione alle attività didattiche, il candidato presenterà le possibili applicazioni della telemetria e casi studio a studenti della laurea magistrale e dottorandi con 1-2 seminari.
Le attività verteranno sulla pianificazione di ricerche comuni inerenti il monitoraggio e il controllo delle infestazioni acridiche. Saranno altresì effettuati sopralluoghi in campo nelle zone soggette alle infestazioni del centro Sardegna. Il candidato presenterà le sue esperienze scientifiche e applicative (almeno 2 seminari) a studenti delle lauree magistrali delle sedi di Sassari e Nuoro nonché ai dottorandi del corso di dottorato di Scienze agrarie. 
Collaborazione alla didattica (seminario) nel corso di dottorato e ad attività di ricerca sul campo.
Esperto di piante officinali del Mediterraneo e che ha condotto ampie ricerche sul campo. Utilizzerà questo periodo di visita come breve studio pilota delle piante medicinali della Sardegna e terrà lezioni all'Università di etnobotanica e valutazione farmacologica delle piante medicinali per le loro proprietà antimicrobiche. 
Il candidato dovrà tenere almeno due seminari per i dottorandi e ricercatori della sezione di scienze zootecniche su i) nutrizione animale e quantificazione di metaboliti importanti per gli animali di interesse zootecnico; ii) microbioma dei ruminanti e bioinformatica. Lo studioso dovrà collaborare nella pianificazione del campionamento del microbioma, della estrazione e purificazione del DNA e sua analisi bioinformatica. Inoltre, il candidato parteciperà a diverse riunioni con i ricercatori della sezione per pianificare le fasi successive della collaborazione scientifica.
Al visiting professor verrà richiesto di svolgere un ciclo di seminari/workshop sull'efficacia didattica delle discipline scientifiche, nello specifico relative agli ambiti disciplinari propedeutici ai corsi di insegnamento delle lauree triennali di Agraria, rivolti prevalentemente a docenti. L'impegno riguarderà anche attività di collaborazione con i docenti più direttamente interessati ai corsi di insegnamento del primo anno, allo scopo di esplorare insieme nuove modalità didattiche più efficaci.  
Discussione con i dottorandi relativamente ai loro progetti di dottorato. Discussione di un data-set già acquisito per la caratterizzazione di genotipi di frumento tenero e duro.
Al visiting professor verrà richiesto di svolgere uno o più seminari sui processi di apprendimento sociale finalizzati alla individuazione di modalità innovative di governance delle risorse idriche. Si richiede stretta collaborazione con il gruppo di ricerca che fa capo al proponente sulla progettazione di nuove modalità di interazione tra ricercatori, decisori politici e stakeholder locali nel campo della gestione sostenibile delle risorse idriche sotterranee in ZVN.
Il Visiting Professor parteciperà alle attività di ricerca attualmente in corso presso la sezione di Patologia vegetale ed Entomologia del Dipartimento di Agraria. Sarà inoltre coinvolto in attività di insegnamento e laboratorio per studenti e dottorandi su tematiche quali la biologia delle popolazioni, la tassonomia e le analisi filogenetiche, con particolare riferimento alle specie di Phytophthora in ecosistemi naturali e forestali. 
Il visiting professor sarà impegnato in attività di ricerca sull’integrazione di modelli di simulazione e remote sensing per la valutazione dell’impatto della gestione agronomica sulla produttività e sulla qualità delle produzioni nei sistemi agrosilvopastorali mediterranei. Le attività di ricerca prevederanno la stesura di lavori scientifici che valorizzeranno dataset sperimentali di campo. Il visiting professor terrà seminari sull’impiego di modelli colturali e remote sensing in contesti di agricoltura di precisione, con particolare riferimento ai sistemi agrosilvopastorali mediterranei. 
3 seminari per dottorandi, studenti e giovani ricercatori 
Si richiedono almeno 2 seminari su tematiche inerenti l'utilizzo di strumenti e approcci su più scale spaziali, temporali e/o ecologiche sulla valutazione degli impatti climatici sui servizi ecosistemici, nonché attività di ricerca congiunta finalizzata alla scrittura di un lavoro scientifico.



Tipologia impegno scientifico - EN
The research activities will focus on the development of common research lines on the application of remote sensing techniques to pest of economic interest in Sardinia. In this perspective, meetings will be held to define experimental designs and methods to be applied. Additionally, field trips will take place to elucidate the distinctive environmental and climatic conditions of Sardinia. With regard to educational activities, the candidate will present the potential remote sensing applications and case studies to graduate and PhD students through 1-2 seminars.
The activities will focus on joint research for the monitoring and control of locust infestations, taking into account recent international programs . Field surveys will also be carried out in areas currently subject to infestations in central Sardinia to highlight their peculiar environmental and climatic conditions. The candidate will also present his scientific and applied experiences to master degree students and PhD students of University of Sassari with 1-2 seminars. These meetings will be extended to technicians of agricultural extension agencies, local administrators and to the public.
Collaboration in teaching (seminar) in the PhD course and in  field research activities.  
Expert in the medicinal plants of the Mediterranean who has conducted extensive field research.He/she will use this visiting period as a brief pilot study of the medicinal plants of Sardinia and will offer lectures at the University on ethnobotany and the pharmacological evaluation of medicinal plants for their antimicrobial properties.
The candidate will hold at least two seminars for PhD students and researchers of the Animal Sciences section (SZ) on i) animal nutrition and quantification of important metabolites for animals; ii) Bioinformatics and statistics with big data and microbiome. The visiting professor will have to help the staff of SZ  to plan the sampling of ruminal liquid, the subsequent extraction and purification of the DNA and its bioinformatics analysis. Furthermore, the candidate will participate in different meetings with the researchers of SZ to plan the next phases of the scientific collaboration.
The visiting professor will give a series of seminars/workshops on the teaching efficacy of scientific disciplines, specifically referring to the preparatory courses for the BSc degrees of the Department of Agricultural Sciences. The workshops will be mainly designed for teachers of the University of Sassari. The visiting professor will also collaborate with UNISS professors and researchers that teach in the first year of the BSc degree courses at the Department of Agricultural Sciences, to explore new more effective teaching modalities.
Discussion with PhD students on their research project. Discussion of an available data-set for the characterization of a large set of bread and durum lines.  
The visiting professor will be asked to conduct one or more seminars on social learning processes aimed at identifying innovative ways of governance of water resources. Close collaboration is required with the proposer's research group on designing new ways of interaction between researchers, policy makers and local stakeholders in the field of sustainable management of groundwater resources in NVZs.
The Visiting Professor is expected to join the research activities currently ongoing at the Plant Pathology and Entomology section of the Agricultural Department. He/she will also be involved in teaching activities and laboratory concerning population biology, taxonomy, and phylogenetic analyses, with particular regard to Phytophthora species in natural and forest ecosystems. 
The visiting professor will be involved in research activities on integrating crop modelling and remote sensing tools to assess the impacts of management on forage crop productivity and quality in Mediterranean agrosilvopastoral systems. The research activities will focus on writing scientific papers integrating field datasets with crop modelling and remote sensing data. The visiting professor will hold seminars on crop modelling and precision agriculture application in cropping systems, with a particular focus on Mediterranean forage crops and grasslands.
3 seminars for PhD students, students of animal science and young researchers 
At least 2 seminars are required on topics related to the use of tools and approaches on multiple spatial, temporal and/or ecological scales on the evaluation of climate change impacts on terrestrial ecosystem services, as well as joint research activities aimed at writing a scientific paper.



Area
SCIENZE AGRARIE (AGR) E VETERINARIE (VET)
SCIENZE AGRARIE (AGR) E VETERINARIE (VET)
SCIENZE BIOLOGICHE (BIO)
SCIENZE AGRARIE (AGR) E VETERINARIE (VET)
SCIENZE AGRARIE (AGR) E VETERINARIE (VET)
SCIENZE STORICHE (M-STO), FILOSOFICHE (M-FIL), PEDAGOGICHE (M-PED) E PSICOLOGICHE (M-PSI), DEMOANTROPOLOGICHE (M-DEA), GEOGRAFICHE (M-GGR), DELLE ATTIVITÀ MOTORIE E SPORTIVE (M-EDF)
SCIENZE AGRARIE (AGR) E VETERINARIE (VET)
SCIENZE DELLA TERRA (GEO)
SCIENZE AGRARIE (AGR) E VETERINARIE (VET)
SCIENZE AGRARIE (AGR) E VETERINARIE (VET)
SCIENZE AGRARIE (AGR) E VETERINARIE (VET)
SCIENZE AGRARIE (AGR) E VETERINARIE (VET)



Settore ERC
PE10_14 Earth observations from space/remote sensing
LS8_4 Biodiversity, conservation biology, conservation genetics, invasion biology
LS8_4 Biodiversity, conservation biology, conservation genetics, invasion biology
LS6_11 Prevention and treatment of infection by pathogens (e.g. vaccination, antibiotics, fungicide)
LS9_3 Agriculture related to animal husbandry, dairying, livestock raising
SH4_11 Education: systems and institutions, teaching and learning Environmental studies, geography, demography, migration, regional and urban studies 
LS9_5 Agriculture related to crop production, soil biology and cultivation, applied plant biology
SH3_11 Social geography, infrastructure,
LS8_2 Population biology, population dynamics, population genetics
LS9_5 Agriculture related to crop production, soil biology and cultivation, applied plant biology
LS9_3 Agriculture related to animal husbandry, dairying, livestock raising
PE10_4 Terrestrial ecology, land cover change



Periodo short 1 Periodo short 2 Periodo short 3 Periodo short 4 Periodo long
Luglio 2023
Giugno 2023 
Novembre 2023
Luglio 2023
Luglio 2023
Dicembre 2023
Ottobre 2023
Luglio 2023

Settembre 2023
Ottobre 2023
Settembre 2023

Giugno 2023 



Durata periodo long Qualifica Data richiesta Impegno didattico - periodo
0 5 2023-04-26 12:52:21 Luglio 2023
0 0 2023-04-24 11:56:29 Giugno 2023 
0 5 2023-04-22 22:56:12 Novembre 2023
0 0 2023-04-24 17:36:56 Luglio 2023
0 0 2023-04-26 08:46:05 Luglio 2023
0 4 2023-04-25 21:10:07 Dicembre 2023
0 4 2023-04-25 12:57:25 Ottobre 2023
0 4 2023-04-25 21:38:55 Luglio 2023
3 5 2023-04-26 09:25:17 Settembre 2023
0 0 2023-04-26 12:21:26 Ottobre 2023
1 4 2023-04-26 12:32:40 Settembre 2023
1 5 2023-04-26 12:33:56 Giugno 2023 



Impegno didattico - durata in giorni
6
6
6
7
6
6
7
6
90
20
10
30



Impegno didattico - insegnamento
Tecnologie avanzate nella difesa fitosanitaria - Entomologia applicata
Entomologia (corsi vari)

microbiologia
MULTIVARIATA

Role of heat stress on oxidative status of animals and production traits



Impegno didattico - numero ore Impegno didattico - CFU
6 1
8 1

8 1
6

10

4
8 1



Impegno didattico - tipologia
Attività didattica integrativa
Collaborazione attività didattica/ricerca (es. seminario)
Collaborazione attività didattica/ricerca (es. seminario)
Collaborazione attività didattica/ricerca (es. seminario)
Collaborazione attività didattica/ricerca (es. seminario)
Collaborazione attività didattica/ricerca (es. seminario)
Collaborazione attività didattica/ricerca (es. seminario)
Collaborazione attività didattica/ricerca (es. seminario)
Collaborazione attività didattica/ricerca (es. seminario)
Collaborazione attività didattica/ricerca (es. seminario)
Collaborazione attività didattica/ricerca (es. seminario)
Collaborazione attività didattica/ricerca (es. seminario)



Impegno didattico - In corso triennale Impegno didattico - In corso magistrale
0 1
0 1
0 0
1 1
0 0
1 0
0 0
0 1
0 0
0 1
0 1
0 0



Impegno didattico - In corso di dottorato Corso di studi
0 Standard
1 Standard
1 Non specificato
1 Non specificato
1 Standard
0 Standard
1 Non specificato
1 Standard
0 Standard
1 Standard
1 Internazionale (double degree)
1 Non specificato



Interamente in lingua
Inglese
Inglese
Inglese
Inglese

Inglese

Inglese

Inglese
Inglese


